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AGENDA DEI LAVORI DEL 7 E 8 MAGGIO 
 

UDIENZA PUBBLICA  
7 MAGGIO 

CAMERA DI CONSIGLIO  
7 MAGGIO 

UDIENZA PUBBLICA  
8 MAGGIO 

1) Lavoro/Licenziamento 
individuale/Fatto insussistente 

3) Traffico di stupefacenti/Pene 
edittali/Reato associativo e 
associazione di lieve entità 

5) Regione autonoma Sardegna/ 
Attività venatoria/Funzioni 
Comuni, Province, Città 
metropolitane/Edilizia e 
urbanistica/Impianti energie 
rinnovabili/Assetto territoriale 
della regione/Nomina 
Commissario Azienda salute 

2) Impianti di interesse strategico/ 
Sequestro/Continuità produttiva  

4) Processo civile/Ragionevole 
durata del processo/ 
Riconoscimento della protezione 
internazionale 

 
Questa settimana nell’Udienza Pubblica del 7 maggio la Corte affronterà le seguenti questioni 

di costituzionalità riguardanti: 

1) l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo numero 23 del 2015, recante 

disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele 

crescenti, nella parte in cui, nell’ipotesi in cui il giudice accerti che il 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo sia fondato su un fatto 

insussistente, esclude la reintegrazione nel posto di lavoro e le conseguenze 

risarcitorie previste dal comma 2 in tema di licenziamento disciplinare;  

2) l’articolo 104-bis, comma 1bis.1 delle disposizioni di attuazione del codice di 

procedura penale, in particolare nella parte in cui dispone che quando il 

sequestro ha ad oggetto stabilimenti industriali o parte di essi dichiarate di 

interesse strategico nazionale, ovvero impianti o infrastrutture necessari ad 

assicurarne la continuità produttiva, il giudice autorizza la prosecuzione 

dell’attività se, nell’ambito della procedura di riconoscimento dell’interesse 

strategico nazionale, sono state adottate misure con le quali si è ritenuto 



realizzabile il bilanciamento tra le esigenze di continuità dell’attività 

produttiva e di salvaguardia dell’occupazione e la tutela della sicurezza sul 

luogo di lavoro, della salute e dell’ambiente e degli altri eventuali beni 

giuridici lesi dagli illeciti commessi. 

 

Nella Camera di consiglio del 7 maggio la Corte tratterà le seguenti questioni di 

costituzionalità riguardanti: 

 

3) L’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica numero 309 del 

1990 (Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 

sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza), nella parte in cui, al comma 1, punisce chi promuove, 

costituisce, dirige, organizza o finanzia una associazione finalizzata a 

commettere più delitti tra quelli previsti dal precedente articolo 73, con la 

reclusione non inferiore ad anni 20, anziché con la reclusione non inferiore ad 

anni 7; nonché nella parte in cui, al comma 2, punisce chi partecipa alla 

associazione con la reclusione non inferiore ad anni 10, anziché con la 

reclusione non inferiore ad anni 5;  

4) l’articolo 2, comma 2-bis, della legge numero 89 del 2001, nella parte in cui 

il previsto termine ragionevole di durata del processo non eccedente la durata 

di tre anni in primo grado si applica al processo di primo grado in materia di 

riconoscimento della protezione internazionale di cui all’articolo 35-bis del 

decreto legislativo numero 25 del 2008. 

 

Nell’Udienza Pubblica dell’8 maggio la Corte affronterà le seguenti questioni di 

costituzionalità riguardanti: 

 

5) Alcune disposizioni della legge Regione autonoma Sardegna numero 9 del 

2023 (Disposizioni di carattere istituzionale, ordinamentale e finanziario su 

varie materie), in particolare: 

- l’articolo 80, comma 1, lett. b), riguardante il periodo di attività venatoria 

per alcune specie; 

- gli articoli 86, comma 1, e 87, che dispongono, tra l’altro, l’assegnazione 

al Corpo forestale regionale di funzioni investigative di polizia giudiziaria 

nel territorio regionale;  



- l’articolo 75, che attribuisce ai Comuni, Province e Città metropolitane 

funzioni amministrative in materia di bonifica dei siti inquinanti; 

- l’articolo 130, sulla demolizione e ricostruzione di edifici esistenti in fascia 

costiera; 

- gli articoli 123, 124, commi 1-4, 125, 126, comma 1, 127, 128, 131 e 

133, riguardanti, tra l’altro, interventi di recupero per il riuso di spazi di 

grande altezza, compresi i sottotetti; 

- l’articolo 13, comma 1, lett. b), sulla procedura per il mutamento di 

destinazione dei terreni gravati da uso civico nel caso di installazione di 

impianti per la produzione di energie rinnovabili; 

- l’articolo 13, commi 2 e 3, con riguardo all’istituzione di un tavolo tecnico 

interassessoriale per la riforma organica dell’intera materia degli usi civici 

in Sardegna;  

- l’articolo 91, commi 1 e 2, in tema di regolarizzazione degli sbarramenti di 

ritenuta; 

- l’articolo 120, in materia di assetto territoriale della Regione; 

- l’articolo 34, comma 1, lett. a), punto 2, e lett. b), concernenti, 
rispettivamente, la nomina del Commissario liquidatore dell’Azienda per 
la tutela della salute (ATS) e l’affidamento degli incarichi di direttore 
sanitario e amministrativo. 

 
Tutte le questioni “in agenda” sono consultabili sul sito www.cortecostituzionale.it alla voce 
calendario dei lavori. 
Le ordinanze e i ricorsi che pongono le questioni sono consultabili sempre sul sito alla voce atti 
di promovimento. 

I ricorsi per conflitto di attribuzioni tra poteri dello Stato sono riportati sul sito soltanto dopo 
il giudizio di ammissibilità e successivamente al loro deposito per la fase del merito. 

 

Roma, 6 maggio 2024 
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